
I CLUB, LE ASSOCIAZIONI, IL CODICE CIVILE E IL FISCO 
 
Le complessità burocratiche civilistiche, giuridiche e fiscali nella gestione delle aziende e società 
commerciali in Italia è sotto gli occhi di tutti. La normativa dovrebbe prevedere percorsi agevolativi 
per quelle strutture ( club, associazioni, pro loco, bocciofile, etc ) che hanno per oggetto primario 
l'aspetto sociale, associativo, sportivo dilettantistico o simili, ma così non e'! 
Pertanto è necessario dotarsi di un minimo di conoscenze per orientarsi nei meandri delle leggi, 
sempre in mutevole cambiamento, che regolano il settore del no profit. 
 
 
Ordinamento giuridico 
 
Le associazioni, i comitati " i nostri club" trovano la loro disciplina nel codice civile che prevede 
due tipi di associazioni: 
 
a) Associazioni riconosciute art. da 14 a 35 del C.C. 
b) Associazioni non riconosciute art. da 36 a 38 del C.C. 
 
La dizione riconosciute e non riconosciute ha valore sostanziale dal punto di vista giuridico, ma non 
sminuisce più di tanto le associazioni del secondo tipo. 
 
Consideriamo che in Italia l'associazionismo coinvolge milioni di persone, e'  tutelato dall'art.18 
della Costituzione e la maggior parte delle associazioni sportive, i club, i partiti politici, i sindacati, i 
circoli, sono costituiti come associazioni non riconosciute che permettono una struttura più snella. 
Pertanto mi limiterò a scrivere solo ed esclusivamente delle associazioni non riconosciute che in 
genere permettono di svolgere l'attività ricreativa e sportiva, di aderire alla federazione nazionale, di 
mettere in atto piccole attività commerciali connesse con lo scopo del sodalizio. 
 
Costituzione 
 
Per la costituzione non è necessario un numero minimo di persone, ma è evidente che il numero tre 
viene automatico se si ipotizzano le cariche da ricoprire ( Presidente, tesoriere e segretario). 
Quindi bastano 3 persone per fondare un club, una associazione, un circolo. 
Da adesso in poi parlerò in genere del "Club" per sottintendere anche alle altre denominazioni. 
 
Cosa devono fare? Devono darsi delle regole. Stabilire il nome, la sede, la durata, lo scopo, le 
cariche del club. Non sarebbe obbligatorio la forma critta, ma poi nella pratica non se ne può fare a 
meno. 
Quindi si provvede a formalizzare la nascita del club tramite un atto costitutivo e uno statuto che 
disciplinerà la vita del sodalizio. 
Di fatto l'obbligo di stipulare per scritto questi atti viene dalla Legge: l'art. 111 del DPR 917/86 
subordina le agevolazioni fiscali alla presenza dello statuto e alla presenza nello statuto di alcuni 
passaggi fondamentali, inoltre obbliga anche alla redazione per scrittura privata autenticata o 
registrata. 
 
Di fatto cosa si deve fare? 
Redazione dello statuto e atto costitutivo, richiesta del codice fiscale, pagamento dell'imposta  di 
registro tramite apposito modello F23 e registrazione del tutto presso una agenzia delle entrate 
locali. 
 
Riepilogando 



 
COSTITUZIONE DI UN CLUB come ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA: 
NON E' NECESSARIA LA PRESENZA DEL NOTAIO; 
REGISTRAZIONE DELL'ATTO COSTITUTIVO E DELLO STATUTO IN BOLLO PRESSO 
L'UFFICIO  DELLA LOCALE AGENZIA DELLE ENTRATE CON PAGAMENTO QUOTA 
FISSA, 
RICHIESTA CODICE FISCALE (ATTIVITA' NON COMMERCIALE), DA RICHIEDERE 
ALL'UFFICIO DELLA LOCALE AGENZIA DELLE ENTRATE INDICANDO IL CODICE 
92.62.1 (931200) 
RICHIESTA PARTITA I.V.A. (SE ESERCITATA ATTIVITA' COMMERCIALE), DA 
RICHIEDERE ALLA LOCALE AGENZIA DELLE ENTRATE DISTINTAMENTE E SEMPRE 
IN AGGIUNTA AL CODICE FISCALE; 
TENUTA DEI LIBRI SOCI, VERBALI ASSEMBLEE E SEDUTE DEL CONSIGLIO 
DIRETTIVO, SENZA CHE SIA NECESSARIA ALCUNA VIDIMAZIONE; 
TENUTA DEI LIBRI CONTABILI OBBLIGATORI (REGISTRO FATTURE ACUISTI, 
VENDITA, CORRISPETTIVI SE SI EFFETTUATA ANCHE ATTIVITA' COMMERCIALE; 
 
 
Lo statuto e l'atto costitutivo devono contenere: 
 
Ø LA DATA DI COSTITUZIONE 
Ø I SOTTOSCRITTORI (SOCI FONDATORI) 
Ø LA DENOMINAZIONE E LA SEDE 
Ø LA DIZIONE ESPLICITA "ASSOCIAZIONE SENZA FINALITA' DI LUCRO" 
Ø L'OGGETTO SOCIALE (SCOPI ED OBIETTIVI ISTITUZIONALI) 
Ø LA NOMINA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO 
Ø DIVIETO DI DISTRIBUZIONE, ANCHE INDIRETTA, DI UTILI O AVANZI DI GESTIONE, 
FONDI E RISERVE 
Ø DISCIPLINA UNIFORME DEL RAPPORTO ASSOCIATIVO E DELLE MODALITA' 
ASSOCIATIVE (SOCI MAGGIORENNI: UGUALI DIRITTI ATTIVI E PASSIVI) 
Ø DIVIETO DI TRASMISSIONE E RIVALUTAZIONE DELLA QUOTA/CONTRIBUTO 
ASSOCIATIVO 
Ø REGOLAMENTAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI (ASSEMBLEA - CONSIGLIO- ECC.) 
Ø RAPPRESENTANZA LEGALE DELL'ASSOCIAZIONE 
Ø MODALITA' DI CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI SOCIALI (ASSEMBLEA - 
CONSIGLIO - ECC..) 
Ø OBBLIGO DI REDAZIONE ANNUALE DI UN RENDICONTO ECONOMICO E 
FINANZIARIO) 
Ø SCIOGLIMENTO (PATRIMONIO RESIDUO ATTIVO: DEVOLUZIONE AI FINI 
SPORTIVI) 
 
 
 
 
Dopo aver fondato il club è necessario ipotizzare se si svolgeranno attività commerciali ( bar, 
pizzeria, ristorante, pubblicità, sponsorizzazioni o simili ) o se si hanno beni immobiliari di 
proprietà e in tal caso sarà necessario chiedere il numero di PARTITA IVA insieme alla richiesta 
del CODICE FISCALE. 
Attenzione se richiediamo la partita IVA insieme al Codice fiscale la partita IVA sarà identica al 
Codice, ma se chiediamo solo il CODICE FISCALE questo non potrà essere anche la PARTITA 
IVA. Quando inizieremo l'attività commerciale (se la inizieremo) chiederemo la PARTITA IVA che 



sarà in quel caso un numero diverso dal CODICE FISCALE. 
 
Ma non complichiamo il tutto e ipotizziamo che svolgeremo solo attività di CLUB ( circolo soci, 
scuola volo, etc. ) e quindi avremo solo il CODICE FISCALE. 
 
Dopo aver creato il CLUB, registrato lo statuto, dovremo chiedere l'affiliazione  alla nostra 
Federazione (eventualmente) considerando che la richiesta è ammessa solo se abbiamo almeno 10 
soci e se lo statuto è conforme alle richieste della Federazione. 
Dovremo istituire il libro soci ( basta un semplice quaderno o per i più diligenti un libro soci 
acquistato in un negozio specializzato) , il libro assemblee e il libro delle riunione del consiglio 
direttivo. 
 
Inoltre voglio ricordare che l'adesione alla Federazione ci da' anche modo di usufruire dei vantaggi 
fiscali previsti dal Testo Unico 917/86. 
 
Effettuati questi passaggi il CLUB è perfettamente in regola sotto l'aspetto costitutivo e civile. 
 
Ci basta convocare una volta all'anno l'assemblea di approvazione del 
rendiconto finanziario (entrate e uscite di cassa e/o banca) , rinnovare il 
consiglio direttivo quando scade e rinnovare l'adesione alla Federazione. 
 
 
Gli adempimenti e gli obblighi gestionali del Club possono riassumersi come 
segue: 
. Redazione, in forma di scrittura privata registrata, dello Statuto e dell'atto costitutivo 
(eventualmente del regolamento interno); 
. Istituzione e compilazione del Libro soci; 
. Richiesta Codice fiscale 
. Istituzione del Libro verbali delle assemblee e delle sedute del Consiglio Direttivo; 
. Tenuta contabile e conservazione della relativa documentazione; 
. Redazione rendiconto annuale consuntivo (rendiconto economico-finanziario); 
 
Se invece svolgiamo attività commerciali tutto si complica, ma per questo occorrerà un maggior 
approfondimento. 
 
 


